VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N°  32 del  25.02.2003

OGGETTO:

POR-SARDEGNA 2000/2006 “ASSE V CITTA’ MISURA 5.1 POLITICHE URBANE SOTTOMISURA 5.1.3” – APPROVAZIONE INIZIATIVE.

L’anno DUEMILATRE (2003), addì  VENTICINQUE del mese di FEBBRAIO, alle ore 21.30 in Serrenti, nella sala delle adunanze della sede comunale, regolarmente convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone seguenti:

PRESIDENTE:      
TOCCO FULVIO
Sindaco

ASSESSORI:         
PINNA UMBERTO




TALLORU PANTALEO




TIDDIA MAURO


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Anna Maria Congiu.

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA


PREMESSO che:

· il POR Sardegna per l’asse V “Città” indica tra gli obiettivi globali: quello di: contrastare il degrado e lo spopolamento delle aree interne, creare condizioni economiche, amministrative e sociali favorevoli allo sviluppo delle popolazioni insediate nei piccoli centri, stimolare la capacità delle amministrazioni locali di realizzare reti di cooperazione tra comuni per il recupero degli insediamenti e per l’integrazione dei servizi e delle politiche settoriali;

· il Complemento di Programmazione prevede per la misura 5.1 l’articolazione in tre sottomisure tra le quali la Sottomisura 5.1.3.: Rafforzamento dei centri minori, con la quale si vuole realizzare la messa in rete delle diverse attrezzature di servizio presenti nei piccoli centri del territorio che, pur non avendo le caratteristiche  dei Comuni compresi nelle azioni precedenti, svolgono nondimeno un ruolo importante di presidio del territorio o di riferimento per aggregazioni produttive, tali da rendere la loro aggregazione assimilabile a centri urbani intermedi. Gli interventi saranno rivolti a promuovere servizi di rete in un’ottica di miglioramento della qualità della vita nonché la coesione e l’identità del bacino territoriale facente riferimento al centro, offrire un’immagine omogenea di ognuno dei sistemi, fare marketing a scopi turistici e promozionali per aumentare l’attrattività nei confronti degli investitori nei settori produttivi nonché realizzare pacchetti integrati di offerta nei servizi. Tale azione comprende la predisposizione di progetti pilota, per reti di piccoli centri urbani, una per provincia, basati su azioni per lo sviluppo quali:

( reti organizzative di cooperazione intercomunale tra centri urbani minori per la riqualificazione ed il recupero del tessuto insediativo con particolare riferimento ai centri storici;

( reti organizzative di cooperazione intercomunale tra centri urbani minori per l’integrazione dei servizi scolastici, culturali e sociali;

( reti organizzative di cooperazione intercomunale tra centri urbani minori per la realizzazione di interventi innovativi nei settori della tutela e valorizzazione ambientale e nell’ottimizzazione dell’offerta di spazi e servizi per le attività produttive;

· che la sottomissione è rivolta, quindi, ai piccoli centri che portano avanti interventi di valorizzazione della cooperazione tra istituzioni e soggetti, diretta al recupero degli assetti civili di base, alla diffusione dell’effetto urbano in un sistema a rete capace di raggiungere accettabili standard di efficienza, allo sviluppo delle specifiche vocazioni locali, con particolare riguardo alla salvaguardia e valorizzazione integrata delle risorse ambientali e che intendono raggiungere l’obiettivo di costituire un riferimento comune a livello di area territoriale;

· che per accedere ai finanziamenti a valere sulla misura in questione occorre presentare una proposta di progetto pilota da parte di una rete di cooperazione fra comuni limitrofi costituenti un sistema locale di almeno 10 comuni o con popolazione di almeno 30.000 abitanti che deve essere raggiunto da almeno 5 comuni limitrofi;

· che il primo bando è stato pubblicato sul supplemento straordinario, n. 25, al bollettino ufficiale n. 27 del 16 settembre 2002; 

· che tale bando è stato successivamente integrato con deliberazione della Giunta Regionale n. 39/13 del 10 dicembre 2002;

· che il termine ultimo per presentare le richieste di finanziamento scade il 28 febbraio 2003.

CONSIDERATO

· che i territori dei Comuni di Serramanna, Sanluri, Serrenti, Samassi, Villamar, Furtei e Segariu rappresentano un ambito quantitativamente idoneo (con più di 30.000 abitanti) e qualitativamente omogeneo nel quale possono riconoscersi condivisi punti di forza e di debolezza;

· che la forte caratterizzazione territoriale ed ambientale, economico-sociale nonché una serie di attività nel corso degli ultimi anni intraprese che li accomuna può essere valorizzata attraverso l’individuazione di una “vocazione unica” da perseguire adottando una strategia di azione che si concretizzi nell’adozione di un programma di interventi strettamente integrati in attuazione della misura in questione;

· che la condivisione nella valorizzazione delle risorse locali e la coesione nel presentarsi uniti per il raggiungimento di obiettivi comuni può rappresentare un fattore vincente nel drenare quote più cospicue di risorse finanziarie;

· che gli stessi Comuni hanno già agito in modo coordinato ed integrato nella gestione di alcuni servizi ed in esperienze programmatiche precedenti;

· che i su indicati Comuni, già costituiti in rete per diversi altri scopi, intendono sviluppare un’iniziativa per la predisposizione di un progetto pilota;

· che con delibera del Consiglio Comunale n. 62 del 26 novembre 2002, è stato decisa l’adesione alla rete fra detti comuni con l’approvazione del protocollo d’intesa firmato dai Sindaci in data 30 ottobre 2002;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n° 18 del 26.02.2003 con oggetto: “POR SARDEGNA 2000/2006 - MISURA 5.1.3. CENTRI MINORI - OPERE URBANIZZAZIONE PRIMARIA LOCALITÀ VILLASANTA - OTTIMIZZAZIONE OFFERTA SPAZI ATTIVITÀ PRODUTTIVE - APPROVAZIONE PROTOCOLLO INTESA COMUNE- OPERATORI PRIVATI”;
Tutto ciò premesso e considerato

ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;



Con votazione unanime

DELIBERA

· Di dare attuazione alle decisioni del Consiglio Comunale contenute nella delibera n. 62 del 26 novembre 2002, assunta, ai sensi dell’art. 42 del DECRETO LEGISLATIVO 18 agosto 2000, n.267, recante: "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali", nell’ambito delle attribuzioni spettanti al Consiglio relativamente alla definizione degli atti fondamentali riguardanti le scelte previsionali e programmatiche, le convenzioni tra comuni, le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi e la verifica periodica dell'attuazione delle linee programmatiche da parte del sindaco o suo delegato.

· Di attestare quanto segue:

a) di approvare il progetto pilota, il costo complessivo del progetto integrato come riportato nella scheda 9 (allegata alla presente deliberazione), il costo complessivo delle operazioni di propria competenza, nonchè di dare mandato al Comune di Serramanna, individuato quale capofila dai comuni della rete, di avanzare domanda di finanziamento;

b) la conformità delle operazioni proposte con quanto previsto dalla normativa vigente, regionale, nazionale e comunitaria, con quanto previsto dal POR Sardegna e dal Complemento di Programmazione e con gli strumenti urbanistici vigenti;

c) l’impegno:

d) e.1 
a espletare tutti gli adempimenti necessari a ricomprendere, in fase di ottimizzazione, le operazioni nel P.I.T. Cagliari 1 A (Arburese Guspinese e Medio Campidano) approvato con D.P.G.R. 162 del 18 dicembre 2002;

e) e.2 al cofinanziamento comunale in misura superiore alla percentuale minima del 10% del costo complessivo delle operazioni relative alla misura 5.1, di propria competenza;

f) e.3 a farsi carico del costo dell’intervento per la quota eccedente il finanziamento richiesto;

g)  e.4 degli eventuali soggetti privati cofinanziatori a stipulare, qualora la proposta sia finanziata, idonea garanzia fideiussoria di importo pari alla quota di finanziamento privato;

h) e.5 ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’intervento entro i tempi previsti dalla normativa comunitaria e stabiliti dalla commissione di valutazione, che saranno resi noti all’ente proponente contestualmente alla comunicazione di ammissione al finanziamento;

i) e.6 a rispettare il cronogramma previsto per la realizzazione del progetto;

j) e.7 a fornire ai competenti organi della Regione, ogni ulteriore documentazione richiesta in ordine alla proposta presentata;

k) e.8 all’ individuazione del soggetto gestore (se necessario) ed alla eventuale assunzione di impegni specifici per la gestione;

l) e.9 alla firma del protocollo d’intesa con la Regione Autonoma Sardegna;

m) e.10 a consentire ed agevolare tutti i controlli prima, durante e dopo la realizzazione dell’intervento, da parte dei competenti servizi regionali, statali e comunitari;

n) e.11 a presentare tempestivamente al responsabile di misura i dati sul monitoraggio dell’intervento, che dovranno essere trasmessi su apposita modulistica predisposta dall’Assessorato;

o) e.12 a restituire eventuali contributi non utilizzati e/o non spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione Sardegna a causa della mancata o incompleta realizzazione dell’intervento entro i termini fissati dai regolamenti comunitari;

p) e.13 a non variare la destinazione delle opere finanziate per un periodo non inferiore a quindici anni e delle attrezzature finanziate per un periodo non inferiore a cinque anni;

q) e.14 ad accettare le modalità di erogazione dei finanziamenti indicate dall’amministrazione regionale;

r) e.15 ad impegnare in via esclusiva il finanziamento in oggetto per la realizzazione dell’intervento proposto.

